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Tl)R!'IATA. DELL''I 1 MAGGIO 18(i!). 

TORNATA DELL't1 ~I.AGGIO 1869 

.1 

PRESIDE~ZA CASA.TI. 

Sommarlo - Sunto di peti:.ioni - Congetlo - di1cus8ione del progetto di ~gge per 8pt1e 1traordinarie • iri . 
opere idrauliche di sceondo categoria - - Schiarimenti chielli dal Senatore Arrivabene forniti dal Blini­ 
stro dei Lavori Pubblici - 01serva::,ioni del Senatore Farina - Dichiarasione del Minilll'O dei Lavori Pub­ 
blici - .Apprnvazione dei tre articoli del progetto e della Tabella - Approvazione per articoli dei 1eguenti 
progetti di legge : t. Conr•en:.ione postal« colla Francia : !!. .Adattamento a carcere di pend del già mo~ 
nastero di San Tomma10 nella cillà di !foto - Di1c11s1ione del progetto di legge per conceuione di terreno 
1'u/la 1piag9ia de' J/aronti nell'isola d'/scl.fa al 1ig. Angiolo Ranieri - Schiarimenti del Senatore Leopardi - 
Approva:.ione dei due articoli del progetto. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
È presente · il signor Mini~tro dei Lavori 
Il Senatore Segrela1'iO !lanzoni T. dii lettura del pro· 

cesso verbale della tornata precedente che è appro­ 
vato. 

Dà quindi lettura del sPguente sunto di petizioni: 
N. 4233. Il Vicario Capitolare dell'Arcitliocesi di I 

Sassari, domanda che venga dul Senato respinto il 
progetto di IP~ge per l'abrogazione degli articoli 98 e 
99 della legge sul reclutamento militare. 

423 t L'Arcivescovo di Sorrento. 
(/Jtnlica alla precedente). 
li Senatore Bellavitis chiede un congedo d'un mese 

che gli è dal Senato accordato. 

D1scrS,IOliE DEL rROGETTO DI. LEGGE RELATIVO 

ALL'A.UTORIZZ4ZIO:"\E DI SPESE STRAORDINARIE 

rER OPERE IDRAULICHE DI SECO:lDA. CATEGORIA. 

Presldente. L'ordine ·dcl giorno porta la discus­ 
sione di Tdrie leggi; ma non essendo presente il Mi­ 
nistro dell'Interno, ma bensl quello dei Lavori Pub­ 
blici, si procederà alla discussione del progetto di legge 
relativo all'aulorizzazione di spesi! straordinarle per 
opere idrauliche di seconda categoria. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Arrivabene. 
Senatore Arrlvabene. 'Yedenrlo al banco del !'tli· 

nistero l'onorevole Ministro dei Lavori Pubblici, de­ 
sidero rivolgrrgli alcune parole. 

L'onorevole Ministro non ignora certamente come la 
provincia di Mantova sia stata arnilla nell'autunno scorso 

da una grandi! calamità. Circa un quinto della Pro~ 
vincia è alata inondata, con gravlssimo danno dei pro­ 
prietarii e ùegli affluuarii. Per difendersi dall'inonda· 
zione, alcune parli degll argini sono state sr.onvolte, 
si sono falli dei soprasuoli, onde sii argini ne Ten­ 
nero indeboliti. Mi fu riferito che è stata fissata una 
somma in sussidio della Provincia, perchè, secondo la 
nuova IPg(;I', sii argini di essa sono stati messi in prima 
categoda. . . . 
lo credo che la Provincia &lessa di Mantov1 sia gra­ 

vemente minacciata, percliè ha una grande estensione 
d'argini; e questi non solamenle direndnno il territorio 
Mantovano, ma hen anche altri terrilorii, come quello 
di fioviéo, di Padovn, ed allri ancora. 
lii è stato detto> altresi che Tennero assegnati due 

milioni, ma che per economie (ed io certo amo le e­ 
conomiP, ma non quando trallasi di inondazioni) non 
si sarebbero spesi ioteramenle; ed intanto nellll mia 
Provincia rPgn:i una grande apprensione, perchè 'Vi si 
teme che collo sçi11glimen:o delle nevi, trovandosi gli 
ari;ini indeboliti, possano rinnovarsi l• calamità del- 
1' anno scorso. 
· Mi è noto allresl che era staio convenutD che i;li 
ari;ini dovessero essere sollevati ad 80 centimetri, ma 
che per economia questo in~lzamP.nto si riducen a 
30 centimetri; se cosi fosse, conresso il vero , sa­ 
reLbe meslio assai economizzare il tutto, che spretare 
denaro in una misura, che non potrebbe difendere quel 
territorio dai danni che si temono, musime che come 
dissi, collo sciogliersi delle nevi è probabilissima una 
piena minacciosa e f"hle de'lìumi. 

PrPgo quindi il signor Ministro dei Lavori Pubblici 
a voler tran•1uillare me e gli abitanti della mia Pro- 



-2116- 

SE!UTO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18li7. 

vincia, dichiarando se sia vero quanto a me venne 
riferito, e se siano state prese cautele abbastnnza ef­ 
ficaci ed energiche per impedire nuovi disastri. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. L'interpellanza 

dell'onorevole Senatore Arrivabene giungendomi aflauo 
improvvisa io non ho con me quei documenti, che mi 
sarebbero necessarii per dargli una risposta adeguata; · 
posso per altro assicurarlo che il Genio civile ha Callo 
un esatto studio di tutti i lavori necessarii per ristabi­ 
lire e ridurre alla conveniente altezza le arginature 
cosi della provincia di Mantova , come delle altre che 
furono danneggiate dalle piene dello scorso autunno. 

Secondo i calcoli falli degli uffici dal Genio civile, 
l'imporlo di questi lavori per riordinare tulle le ar­ 
ginature e riparare i guasti avvenuti nelle opere idrau­ 
liche supera i 7 milioni, dei quali ne abbiamo i;ià speso 
due e mezzo circa per eseguire i lavori più urgenti 1 
I! ciò a partire dagli ultimi mesi dcl i8!i8 sino al pri:_· 
sente; il Governo poi ha presentato da circa 'Un mese 
alla Camera dei Deputati un progetto ùi k~ge perchè 
siano autorizzate sui bilanci del rnG() e 1810 le spese 
straordinarie occorrenti per le riparazioni ai danni ca­ 
gionali dalle piene del i8GB alle opere idrauliche di 
prima e di seconda categoria. 

La Camera dei Deputali sta ora diseuteudo questa 
legge e credo che sarà fra pochi giorni approvala , e 
che verrà subilo dopo presentala al Senato. 
In quanto all'altezza cui dovrebbero essere portale 

le arginature, credo che il Genio civile aLbia ritenuto 
quelle dimensioni e quelle forme che valgano a pre­ 
servare dalle rotte ulteriori quei territorii molto meglio 
e più sicuramente che nell'autunno. 

lo non potrei dir altro, se non che farò nuove rac­ 
comandazioni agli ingegneri dcl Genio civile perchè 
riprendano in esame quelle arginature, e se qualche 
rinforzo si reputasse opportuno lo facciano eseguire. 

Senatore Arrlvabene. Demando 111 parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. Ringrazio il signor Ministro 

della sua compiacenza ; desidero però fargli ancora una 
altra breve domanda. 

È e;;li vero ;he una parte della somma che spende 
il Governo pPr questa arginatura sarà portata a carico 
.della Provincia? 

Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 
rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Debbo conveni-e 

in parte col Senatore Arriva bene,' cioè che lapplica~ 
zione della legge 20 marzo i865 sui Lavori Pubblici 
alle province Lombardo-Venere e particolarmente a 
quelle poste più verso il mare, cioè dopo la provincia 
di ll.ntou a quelle di Verona, di Padova, di Ilovigo 
e di Venezia, riusci certamente molto onerosa ; tanto 

più rhe quelle province per le leggi anteriormente colà 
vigenti non sopportavano alcuna parte delle spese oc­ 
correnti per la conservazione degli argini dei grandi 
fiumi, e per questa esenzione da siflaue spese furono 
maggiormente censiti i terreni. Ora, colla nuova legge 
queste provincie debbono concorrere alla manutenzione 
delle ar~inature colla quota che è dalla legge 20 
marzo 18iì5 stabilita. Si è fotto qualche rimostranza e 
qualche sforzo da pule di quelle province perchè a 
loro riguardo, e in vista delle speciali circostanze, la 
legge fosse più benignamente interpretata, ma il Con· 
siglio di Stato non ba potuto aderire ad una classifi­ 
cazione diversa da quella prescritta dalla legge 20 
marzo i8Ga, a meno che non si addivenga ad una mo­ 
dificazione della detta IP[!ge che ru compilala e pro­ 
mull(ata arnnLi )" a:;;;regazioue al Re;;no delle province 
\' enele. 
Senatore Arrlvabene. Ringrazio il signor 'Ministro 

di questa •1•ie,;azione. 
Presidente. Darò ora lettura del proi;ello di legge. 
(Vedi fo{ra). 
f; aperta la dir.cussione j!enerale. 
Senatore Farina. Domando la parola. 
Fresidento. Ila la parola. 
Senatore Farina. Non è mia iulenzione oppormi 

allo stnnziamenlo delle somme che vengono richiPste 
al Senato per le opere indicate nell'elenco te~lè letto 
dall'onorerole nostro Presidrnte. 

Ma siccome io credo che prima legge di ogni buon 
Governo, e S?ecialmenle di un Governo rapprt!sentatiYo 
sia quella della parità del lrallnmento di tutti i cit­ 
tadini, io non posso in questa circostanza,. nè credo 
dover lacere,' come nel fatto, una somma di~ersità di 
trallamento ~i 'l'erilìchi fra pro,·incia e provincia. Ls 
leg~e del 1885 conteneva una disposizione in forza 
della quale nessun concorso dello Stato poteva essere 
dalo a opere i1lrauliche, ove lopera stessa non fosse 
stata precedentemenle iscritta parlirolarmente nei bi­ 
lanci dello Stato. '.Ila per una disposizione vigente nelle 
antiche province dello Stato medesimo, le opere delle 
anliche pro,ince non potevano essere espressamente . 
conlemplale nei hilanci, perchè la leg~e dd t8i7 colà 
vi,;enle, nel tempo stesso che riconosceva in tlt terminali 
casi il diritto degl' interessali di thiedere nella spesa 
delle opere il concorso dello Stato, escludeva questo 
concorso in moùo esplicito, e non lo ammetteva se non 
in furma di 111ssidio. Ne sei;uiva quindi che, invece di 
essere le opere nominalivaml'nle indicate nei l.iilanci 
dello Stato , si inscriveva un" apposita categoria com­ 
plessh·a col ti lo lo di 11midii ad o;iere idrauliche dello 
Sia/o. 
·Venula l'epoca della pubhlicazionedell'elenco prescriuo· 
dP.lle opere, di cui ho l'onore d'iatrallenere il s~nato, 
e elle fu rilar.tata molto di più di quello che avrebbe 
dovuto esserlo, perchè inl'ece di escire col primo del 
tBGG, nl)n esci che mo!Lo tempo dopo, coloro che fe­ 
cero l'elenco, ignari di questa speci~le circos\anza delle 
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opere che riguardano le antiche province, le esclusero 
tulle, nessuna acceuuata, dall'elenco medesimo. 

Io non mi foro ad intrattenere il Senato dimostrando 
come nelle antiche province ci sieno alcune località 
nelle quali la confluenza dei principali fiumi d'Italia 
cagiona spesso inondazioni cosi vaste, che non credo 
se ne diano altri esempi in Italia. Al punto della con­ 
fluenza del Ticino col Po, per esempio, si verificano 
alle volle tali inondazioni che tengono nientemeno che 
dieci chilometri di estensione in larghezza. 

Come tulli sanno nel punto in cui scendendo dagli 
alti monti i fiumi s'incontrano fra loro, succede un 
rigonfìo , un urlo, un, impeto tale di acque che ca­ 
giona non solo un rialzo straordinario nel livello 
delle acque, ma anche uno sforzo contro le arginature 
laterali che vengono Iac.lmente rotte, e talvolta intera­ 
mente distrutte, 
In questo stato di cose si è quindi verificala la cir­ 

costansa che le località nelle quali i principali fiumi 
d'Italia univano a cozzo fra loro, queste località, dico, 
Tennero tutte escluse dalle opere di seconda categoria. 

!t!Pglio chiarita la cosa si riconobbe· che non era 
possibile escludere le opere medesime da quel sussi­ 
dio che dà lo Stato , sia perchè molte strade dello 
Stato venivano dalla distruzione degli argini rovinale 
e distruue, sia perchè una gran part» delle provincie 
erano ridotte in uno Stato miserrimo e le località rese in­ 
capaci quindi 1 fare fronte alle spese che loro incom­ 
bono per la manutenzione delle arginature. 

Se dunqae vi era località nella quale dovesse con­ 
correre lo Stato nelle spese, quella era appunto della 
quale ebbi l'onore di far cenno poc'anzi. 

Questa 'verità, dunque, venne ricouosciuta, e si pub­ 
blicò un elenco al principio di ques1'anno soltanto, 
nel quale alcune' di queste opere vennero giustamente 
contemplale. Se ucn che nell'arnrneuerle fra quelle di 
1econàa · r.altgoria si è preteso di dare al Decreto 
un'interpretazione che, secondo me, non è giusta. 
ìl Decreto èconcepito mollo lodevolmente, ma si volle 

applicarlo io modo diverso dcli' inlt>nzione della legge, 
e sopratutto fuor dei termini di fiust.zia. · . 
Il Decreto riportava le classiflcaaioni all'epoca io cui 

si emanò il Decreto primitivo , riconoscendo che le 
opere delle quali ho fatto cenno poc'anzi erano state 
indebitamente escluse dalla pubblicazione dell'elenco 
primitivo. . 

Conseguentemente il Decreto era espresso io modo 
che in ag~iunla alle opere contemplate nel decreto 
del fdibraio 1867 si annoverano anche le opere seguenti. 
Ma nell'applicazione si pretese invece che la classifi­ 
cazione di queste opere fra la opere di seconda cate­ 
goria non dovesse principiare che dall'anno corrente; 
e siccome in quest'anno nel bilancio non era portata 
che una tenuissima somma, ne viene la conseguenza 
che queste opere che, come dico, conlemplano il punto di 
confluenza dei due principali fiumi d'Italia, vengono 
infatti ad essere private di quel sussidio che accordiamo 

poi con la legge attuale ad opere, certamente importanti, 
ma che sono di una importanza infinitamente minore di 
quella che hanno le opere sopra indicale relative ai punti 
in cui il Po ed il Tirino si incontrano nella provincia di 
Pavia, e che vennero riconosciute come. degne di es­ 
sere annoverate fra quelle di seconda categoria, Si pre­ 
tese che queste opere, che dovrebbero essere parificate 
nei sussidi a tulle le altre di seconda categoria dall'e­ 
poca in cui emanò il primo Decreto, non dovessero es­ 
sere considerate come tali che semplicemente dall'epoca 
in cui emanò il Decreto che constata l'errore che si era 
commesso dapprima, e non si vuole che fruiscano 'degli 
stanziamenti in bilancio se non dopo l'anno correnle, 
e perciò ad un'epoca di gran lunga posteri ore a quella 
in cui comincieranno a fruirne le opere contemplate 
nella presente le~ge; sebbene, ripeto, queste siano di 
una ìmportunza infinitamente minore delle prime. 

Io spero che il Signor ~linislro dividerà la mia opi­ 
nione, che cioè; la classificazione di queste opere 
nella. seconda categoria si. debba ritenere come effet­ 
tuala all'epoca indicala nel Decreto, cioè all'epoca del 
Decreto primitivo, e che potranno cosi essere chiamate 
a fruire dei compensi, pei danni so!Terti i poveri ter­ 
rieri ·in esse interessali a partire dall'epoca del 1866 
in cui emanò il Decreto del quale ha fatto cenno, 11 
che questo vantaggio non sarà loro protratto fìno al 
-1870; perché nel 18G9, ripeto ancora, non c'è quasi 
nessuno stanziamento io bilancio. 

D'altronde, qu<!i poveri terrieri non possono soppor­ 
tare spese che Rssolulamenlc super~no le loro forze, 
perchè le arginature sono siate talmente distrutte 
che, se dovessero aspeuare a fruire del vanta1;gio di 
venir considerale nella 1econda categoria con gli slan­ 
ziamenti che si faranno nell'anno venturo, per questo 
anno non potrebbero certo rifare le arginature medesime 
e si troverebbero esposti ad innondazioni e rovinali non 
solo per l'anno scorso, ma ancora per il corrente. 

lo spero che il signor Alinislro vorr.l dare a questo 
riguardo una spiegazione che, se non è. inlimamenle 
collegala al progetto che attualmente Ili discute, è però 
eslremamenle connessa ad esso per la necessità che 
lulli i cittadini ddlo Stato siano trattdli in modo con­ 
forme a quella giustizia che· deve sempre osservare un 
Governo civile, dove l'ei;uaglianza di trattamento è sta­ 
bilita dalla legge. 
· Ministro dei Lavori Pubblici. Domando la pa­ 
rùia. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Io non potrei 

dare una risposta concreta ai quesiti proposti dall'ono­ 
revole Senatore Farina, nè so qual valore si potrebbe 
accordare a questa mia risposta nella presenlu condi- · 
zione del miuistero. Certamente quello che il) oggi 
dicessi e promellessi polrtbbe non essere accettato 
dal mio successore. Non pertanto posso assicurare 
l'onorevole Senatore Farina che le qm'!slioni relative 
alla classificazione delle opere idrauliche ed alle quote 
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di spesa incumbenle alle provincie o ai consorzi ven­ 
gono deferite al Consiglio di Stato ed alla Corte dei 
Conti, e che sarà di loro competenza il decidere da 
quale epoca debba datare il minor carico cui sarebbero 
stati assoggettati i territorii lombardi da esso accen­ 
nati per variaaioni nella classificazione operata al prin­ 
cipio di quest'anno. 
Il .!tlinistro non addossa veruna quota di spesa alle 

province, se havvi coutestaziune, senz'aver provocato un 
giudizio del Ccnaìgtìo di Stato o della Corte dei Conti 
che talvolta opinano diversamente dal Ministero. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidenta. Ila la parola. 

. Senatore Farina. Ringrazio il signor Ministro di 
questa dichiarazione che rientra precisamente nella mia 
idea, ed è ciò che io desidero, cioè che nessuna autorilà 
amministrativa pretenda d'interloquire quando espres­ 
samente dalla legge del 18G5 la Corte dei Conti è 
chiamata a decidere di tali questioni. Tutto al più in 
via consultiva, credo che possa dapprima essere sentito an- ·. 
che il Consig io di Stato. Godo che il signor Ministro ab­ 
bia nella sua risposta ristabilita l'autorità della Corte del 
Conti a decidere come tribunale, siccome stabilisce 
la legge del 18G5 io queste contestazioni, nelle quali 
frequentemente mi risulta siasi voluto intricare l'au­ 
torità amministrativa, che naturalmente non è chia­ 
mala a dare sentcnse specialmeule io materia di di· 
ritto, come invece lo è. quella magistratura che e­ 
spressamente è chiamala a decidere da queste materie. 

Ringrazio, ripeto, il sig. Miuistro di questa spiegazione,' 
che essendo conforme alla legge, è sempre opportuna, 
qualunque sia lo stadio nel quale si trovi presente­ 
mente il Ministero, giacchè è ben certo che quando un 
}linistro dice: la lrggc è tale, e questa si deve osservare, 
- qualunque lliuistro sia per succedere, nel caso che 
non avessimo pili la rurtuna di veuer lui a quel banco, 
sicuramente non potrebbe fare altro che appro~are la 
risposta che tt(li mi ha dato. 

Forse si potrebbe dire che questa risposta non era as­ 
solutamente necessaria, ma io Iho desiderata perchè 
sapendo appunto che alcune amminist- azioni preten- 

dono immischiarsi in quello che loro non ispetta, mi 
è caro che il signor Ministro stesso abbia riconosciuto 
colle sue parole la loro incompetenza. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Il Gonsiglio di 

Stato dà il suo parere sulle classificazioni delle opere 
idrauliche e la competenza delle spese io ordine alla · 
classificazione viene definita dalla Corte dei Conti. È 
per questo che io ho nominato insieme e il Consiglio 
di Stato e la Corte dei Conti: quello per la classifica­ 
zione delle opere, e la Corte dei Conti per istabilire 
definitivamente le competenze delle spese. 
• Presidente. Se nessun altro Senatore domanda la 
parola sulla discussione generale, si passerà aila dis­ 
cussior e degli articoli. Leggo l'articolo t. 

e È autorizzata la spesa straorJinar:a di lire G81,300, 
per le opere idrauliche indicate nel quadro allegato, da 
stanziarsi in appositi e separati capitoli, colla ~rrispon· 
dente desiguazione nel bilancio dei lavori pubblici per 
l'anno t8G!l ed in quelli degli anni i870 e 1871.,• 

Se nessuno chiede la parola, metto ai voli quest'ar- 
ticolo. 
cu l'approva, ~orga· 
(Approl'alo) 
e Art. 2. Le opere contemplate nel quadro mede­ 

simo sono dichiarale di pubblica, utilità, e saranno 
ultimale entro un triennio. • 
· (Approl'ato) 
' Art. 3. In eorrispoudenza tille somme che ven­ 

gono allogale nei bilanci passivi per. le opere. suddette, 
saranno portale in quelli attivi le quote, di cui lo 
Stato deve essere rimborsato dalle province e da altri 
interessati in forza delt'art, 95 della legse 20 marzo 
i8G5 sui lavori pubblici. • 

(Approvato) . 
Ora viene in discussione la Taùella, i<> la rilPi;gerò, 

e se nessuno farà osservazioni nel ripetere che farò 
la lettura Jellc cifre, le lerrò per approvate, come si 
us3 in queste circoskanze. 

.. 
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OPERE DA FARSI 
ToTALB 

ammontare 
della 
spesa 

ESERCIZI 

• 

' 

25,000 

t00,000 

2,790 

30,000 

80,000 

231,790 

Tonnr.~TB QuAnERNA 
in provincia di Bologna 

Sistemazione dell'arginatura del Quadcrna 
fra i due ponti di Me.ticina e di Budrio L. 

Sistemazione del diversivo dello stesso 
torrente dal ponte della Fiorentina alla 
cassa di colmata dci torrenti Indice e Qua- 
derna • • • • • • • L. 

FIU.llE SANTERNO 
in pro~incia di Ravenna 

ReUHìcuione del Santerno fra le bottn 
)!onte Bottone e Bazziue superiori L. 

FIUllE 0.11DRONE 

in provincia di Grosseto 
Sistemazione del quinto e sesto tronco 

dell'arginatura destra d-ll' Ombrona, e la- 
vori a due magazzini idraulici • • L. 

• 
FIUYE P1AVE 

in prot>incia di 7'revi10 

Lavori di ripari alla sponda sinistra dcl 
Piave nel trailo fra il punte della Prlula e 
S. Micht<le di Cimadolmo • • L. 

Totale • L. 

!5,000 

.120,510 

4~,790 

i5,000 

U8,000 

681,300 

150,000 

15,000 

t5,000 

68,000 

248,000 

• 

170,510 

~!>,000 

• 

, 

t !!5,510 

e Articolo unico. Il Governo del Re è aulori7.Ìato a 
dare piena ed intera es-cueione alla Conventione postale 
tra l' Italia e la Francia, firmala a Parigi il 3 marzo 

D1scU.5S!OllE DF.L PROGETTO DI LECCE PER U;'lA CONYB~- J 186!!, e le cui ratificazioni furono ivi scambiale li 
ZION1' POSTALE COLLA FRANCB. 

1. 

È aperta la discussione generale. 
Ora viene in discussione il progetto di lei:11e per Se nessuno chiede la parola sulla discussione tene- 

l'approvazione della Convenzione posiate colla Francia, raie, di questo progetto di legge, essendo composto di un 
• 

Chi approva la totalità della tabella testè letta, sorga. 
(Approvuto) 
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SENATO DEL REGNO - SESSIO:SE DEL 1867. 

solo articolo, la votazione si farà per isquittinio 
segreto. 

DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PER L'A~ATTA!IENTO 
A CA!'!CERE DI PENA DEL GIÀ MO'.'IASTERO DI SA:'i rox­ 

illlASO NELLA. CITTÀ DI NOTO. 

Ora si passerà a discutere il progetto di legge per 
l'adattamento a carcere di rena del sià monastero di 
San Tommaso nella città di Nolo. 

Ilo lettura del progetto di legge. 
(Vedi infra). 
È aperta la discussione generale. 
Se nessuno domanda la. parola sulla discussione ge· 

nerale si passerà alla discussione degli articoli. 
Rileggo l'articolo 1°. 
< Art. 1. È autorizzata la spesa di lire 132 mila 

per opere di adattamento a Carcere di pena dcl già 
)lonastero di San Tommaso nella eittà di Noto. > 

(Approvato) 
< Art. ~. Pel pagamento della preindicata somma 

Terrà istituito un apposito capitolo nella parie stra­ 
ordinaria del Bilancio passivo del Ministero dell' in­ 
terno per l'anno i81i9, colla denominazione seguente: 
Spesa straordinaria per adattamento ad uso di car­ 
cere di pena del già Monastero di San Tommaso nella 
città di Noto. > 

(Approvato) , 
e Art. 3. !Sei Bilancio dell'entrata dèll'anno 1869 

. sarà iscritta in Apposito capitolo, fra le entrale stra· 
ordinarie, la somma di lire ventimila (20,000), che il 
Comune di Noto dovrà corrispondere a titolo di con­ 
corso nella spesa contemplata dalla presente legge. 1 

(Approva lo) 

D1sct:SSIO!'!E DEL PROGETTO DI LEGGE PEn LA CONCESSIO!'!E 
D[ TEijRF.)10 SULLi SPIAGGIA DE[ HARONTI NELL'JsoLA. 

n')sCHIA AL SIGNOR .AXGIOLO RA!llEl\I PER !STADILIRV[ 
UNA HBBRICA DI PRODOTTI cmxrcr, 

L'ordine' del giorno porta altresl la discussione del 
progetto di legge per la concessione· di terreno sulla 
spiaggia dei Maronli nell'isola d'Ischia al signor An· 
giolo Ra nieri per istabilirvi una · fabbrica di prodoui 
chimici. · 

Do iellura del progetto di legge. 
( Vtdi infra) · · 
È aperta la discussione generale. 
Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Leopardi. 
Senatore Leopardi. Ilo chiesto la parola per ispie- 

gare di che si tratta, ed è bene il dirlo pubblicamente, 
perchè pochi potrebbero indovinarlo. . , 

L'Italia manca di colnbustibile abbondante, come di 
carbone fossile, e quindi in molte manufatturaziooi 

utili, perchè non c'è questo combustibile, rimangono 
improduttivi gli elementi greggi di sostanze che noi 
potremmo utilizzare se avessimo il combustibile. Ora; è 
avvenuto che nell'isola d'Ischia da una parte del suo 
liuorale scavando pochi metri, due o tre circa, si trovò 
un calore naturale di 100 gradi. Chi fece questa sco­ 
perla, eredetta che si potesse 'trarre partito da quel 
calore naturale, e, senza bisogno di consumare com· 
bustibile venire a fabbricare quei prodotti chimici, 
che costano molte spese all'Italia, perchè deve com­ 
perarli all'estero, mentre invece si potrebbero avere 
a buon mercato, e venderli anzi noi stessi allo stra­ 
niero se quest'impresa viene, come tulio fa credere, 
a buona riescita. , 
li Governo poi , che ha fatto la concessione, non 

solo non ci perde nulla, perchè il terreno che con­ 
cede, non è che lido ed arena, e voi sapete che si dà 
quasi pi:r nulla a chi lo vuole, ma ci guadagna, per­ 
chè, non solamente ha avuto un deposito di certa cau­ 
zione, ma vi sono ancora parecchi quintali di sale 
che entrano nei magaszeni dello Stato. 

lo non ho date queste spiegazioni perchè tema che 
il Senato possa non approvare questo progetto di legge, 
ma perchè le ho credute necessarie, non per i signori 
Senatori, i quali certamente hanno letto la conven­ 
zione, ma pel pubblico, onde possa conoscere i motivi 
che hanno condotto il Senato a dare il suo voto favo­ 
revole a questo progetto ili legge . 

Ora non ho altro da dire. 
Presidente. Se non si chiede da altri. la parola 

sulla discussione generale, la si terrà per chiusa, e si 
passerà alla discussione parziale degli articoli. 

La discussione generale è chiusa. 
Rileggo l'articolo 1°: 
" Art. 1. È data facoltà al Governo di concedere al 

signor Angiolo Ranieri, di !\a poli, per la durala di 90 
anni e colle condizioni stabilite nella convenzione in 
data 10 ollobre 1868,' I'oecupazione di un tratto di 
terreno sulla spiaggia de' 31aronti nell'isola d'Ischia 
dal medesimo chiesto allo scopo di erigervi uno sta­ 
bilimento dì prodoui chimici. , 

3Ietto ai voti quest'articolo. 
Chi l'approva serga. · 
(Approvato). 
I Art. 2. Si dichiarano di pubblica ulilità e rimar­ 

ranno d'uso pubblico le strade che il concessionario 
dovrà costrurre per accedere allo stabilimento, 

(Approvalo) 
Con ciò è esaurito l'ordine del giorno per que~l'og­ 

gi; sono quindi invitati i Signori Senatori per domani 
alle ore due per il seguito della discussione dél pro­ 
getto di legge pel Codice forestale, 

La seduta è sciolta (ore 4). , 


